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GIORNALE DE'PATRIOTI D'ITALIA, 
Omnes in unum» 

aa TERMIDORO AWWÒ I D E L L A L I B E R T A ' I T A L I A N A ( 9 'AGOSTO l'^g?» r . s. ) 

Le associazioni si ricévono a 3Iilano dal cittadino Carlo Givati Stamperia Vi l l e tyd : 
i l prezzo è di lire 8 per sei mesi , i5 per un anno per quelli dello Stato 5 e d i 10 
per sei mesi , 19 per au anno per i stranieri . 
' ..' Ili''Viraiil»!"»'"'"'" ' Il' Ì»| I : •'..IIII. ''liiMiiinpi» _ _ .1 Iiiliriiilililliil, i«iirilil.' 1; 1.111 iili. Hill' HI I I l^mrnrnrtmilB^:^. 

Aff'ari Generali, Lettera dal gmerals JBaraguey d^Hilliers. Stato attuale della Sicilia 2 
'Analisi ragionata della legge contro gV inimici dell' ordine pubblico . Continuazione della coni 
giura scoperta in Parigi . " 

A F F A R I GJERRERALI . tende dal Direttorio. Non sappiamo se ad -
deranno alla lunga le negoziazioni . 

TURCHIA . Costantinopoli a 6 . Giugno : GERIÌ^ANIA. . Vienna 3,3. Luglio . E* s t a -
L ' ambasciator Veneto Vendramini con tut- to nominato T Arcidilca Palatino non sola-
ti gli addetti alia legazione hanno frater- mente capo della leva in massa in Unghe-
113zzato col ministro Francese Aubert Du- ria : ma Generalissimo dell ' armata d ' I t a -
l>ayet. E ' seguita quindi una festa repub- l i a , gli h stato associato al comando supre-
blicana, in. cui sono intervenuti , oltre gU mo il General Mack . Le negozia7àoni d 'U-

gioja e tranquillità 
che la libertà che avvicina i popoli di tut t i ra che si fanno dalla nostra parte • I mo-»' 
i clinii . vJmenti de 'Prussiani ci tengono non poco 

S P A G N A . Madrid 10. Luglio. Lord Jar- inqixieti. Si è saputo che So mila Prussiani 
vis ha fatto incominciare i l bombirdamen- siansi posti in marcia da Magdeborg alla 
to del, porto di Cadice , ma finora senza volta della Franconia . 
alcun successo . Sembra che Massaredo non 
tarderà ad esci re per combattere la flotta GA.LEMBOURG HE M . LACSSTEZR.S . 
Inglese . Le ultime notizie portano che il M. Lacretdle che in uno de' numeri del 
bombardamento ricominciava j e si pren- suo giornale pretende che il General Bona-
devano tutte^ precauzionij per render|o parte abbia complimentato Lftudore di 80,00» 
inefficace . ' sacchi di frumento ; in un a l t ro , ed è ap-

I N G H I L T E R R A . Londra a i . Luglio . Si è punto il u. 194 delle Nouvdles politiques as-
sciolto il parlamento d ' Ir landa , i torbidi sicura d ie VeiiR/.ia è stata «accheggiata dal-
in que i r Isola crescono da giorno in gior- ìa divisione del General Baragney d ' H i l -
no: liaora tutto era involto nelle tenebre di liers : ecco la maniera dond' ei sx esprim» 
una congiura , adesso sì procede alla svela- con tutta la confidenza eh' è propria degli 
ta . I cosi detti Irlandesi unit i ardiscono uomini impudenti „ estratto di una lettera 
segnare il loro nome nelle rimostranze ri- di Milano d e ' a 4 " resto i Ge-
•voìuzionarie . Sembra che la missione del ,, nera li Francesi v o r r e b b e r o trovar spesso 
Lord Malmesbury a Lilla non sarà più ef - „ 1' occasione di punire de' tradimenti si-
ficace di quella di Parigi . La nostra corte „ mili a quelli di V e n e z i a per mezzo di 
non può determinarsi alla i^estituzione de' ,, conquiste che non «ostan sangue, e pi'O-
«Ubiliinenti Olandesi , e questa pur ei prò- ,, ducono do' tesori . l 'ul to ciò che si è r in-

,I „ ver 
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j, ventìtò iri VéHèzìca i in danari , argente-
,5 rie , quadr i od altri oggetti preziosi ap-

partenenti alla perfida oligaroliia Ve-
lieta sarebbe difficile a va lu ta rs i , ma 

j, tutto è stato- giadicato di buona presa . 
„ Io desidererei soltanto j per F interesse 
„ della repubblica Francese , eli© la metà 
j, del bollino fesse stata juipiegata in soc-
,, corso del tesoro nazionale , ma tu Ito fur-
3j se ci ri tornerà col tempo . I l genere di 
5, ricchezza che 1' avidità particolare non 
35 ha potuto fraudare alla repubblica , si è 
j5' una piccola marina . 

Che Mr. Lacretelle sia solito a mentire, 
che ragioni sempre secondò lo spirito di 
par tito da cui è compreso, eccone uiì au-
tentico attentato . 

• • ' Copia d'una Lettera scriità dalla munìcV-
•palità di Venezia al General di Divisione Ba-

ragaef d' HilUers < 

TJA. MuNiGiPAriTA pnovtsoniA VENEarANA 
AL CITTADINO GEWEHAL DI DitlSIONE 

BAjR.AGUEy D' HlI/LtERS . 

Cittadino' Generale . 
Abbiamo letto feon orrore le infami ca-

lunnie scritte nel l 'ar t icolo del foglio' n. 194-
delfe novelle polit iche, che c' inserite nella 
•Vostra.' TViPviTÌ'.Aor» «Ijt»-
condótta dei Generali Francesi in Vènez,xa. 

••j)acchè la vostra Divisione fu invitata dal 
passato governo a presidio in questa ci I ta , 
e poi ( in ordine ad un articolo espresso 
del t ra t ta to-d i pace fii-niato a Milano dal 
Generale in. Capo e dal Ministro plenipo-
tenziario francese presso Ja repubblica 
d i Venezia e da noi ratificato , ) restò a 

.presidio anche del nostro goverìio Proviso-
rìb , l 'esatta disciplina delle vostre- truppe 
e la vostra lealtà hanno anzi sempre ris-
pet ta te é protette tutte 1© nostre proprietà 
pubbl iche e private d'ogni genere. Tutto 
ciò che scritto in quel l 'ar t icolo è intiera-
mente falso . Noi vi rendiamo ben volen-
t ie r i qviesta Giustizia in faccia a tutta T Eu-
ropa con quella stessa verità coii cui vi ab-
biamo espressa tante volte la nostra soddis-
fazione . Valetevi pure di questa nostra 
solènne dichiarazione per giustificare la vo-
stra condotta , e quella dei vostri fratelli 
d ' a r m i in faccia de 'vost r i concittadini e 
in faccia a tut to il mondo, se pure una ta-
l e calunnia notoriamente ftilsa , ha bisogno 
d ' essere smentita. JSfoi ne sciùvereino espres-

samente anche al nostro Ministro pl.enipo-
tenziarìo a Parigi V 

Salute e Considerazione . 
Venezia g. Thermidor ay. Luglio 1797. 

( Y. s. ) 'Aniio 1. della Libertà I t a l i ana . . 
Sott. Vidman Presidente - Germinati Seg. 

Per copia conforme , segnato il Gene-
neral d i JJivisione LIAUA&URX D' ÌÌILLTERS . 

S T A T O A T T U A L E D E L L A S I C I L I A . 

Ci previene u-na lettera di cui si ga--
rantisce 1' autenticità ; questa riguarda Jo 
stato attuale dell ' Isola di Sicilia , In essa 
possono scorgersi i continui progressi che fa 
lo spirito di oppressione in quel paese.infe-
lice; eccola per intero ,, Mentre .la prima 
nti/ione deiruniverso si dava una costituzione 
fondata sopra' i d i r i t t i dell ' nomo e del cit-
tadino,mentre aS.milioni di uomini insegna-
vano coir esempio, e tracciavano col sangue 
la via che conduce alla libertà ed alla egua-
glianza, e mentre-gli a l t r i popoli profittando 
de' lumi del secolo , riorganizzavano i loro 
niostrùosi governi sul g r a n . mode.lló\, un 
popolo stupido credeva di buona fede , che .. 
non poteva, esservi al tro stato c i v i l e per 
r tlomo se non quello , d ie lo rendesse 
schiavo neir istesso tempo di un prete ainr 
bizioso e di un superbo t i ranno; I l nome 
J iili^oi: i><.^ofk^tori della iimanità- , era 
consegnato alla maledizione , ed o^rii uomo 
di lettere esecrato e fuggito. La Sicilia., 
la madre degli Empedocli , e degli Archi -
medi gemo sotto ogni genere di dispotis-
mo; quello delle scuole, il più pernicioso 
di tut t i 3 perchè chiude di buon ora 
ogni adito alla filosofia ed alla ragio-
ne , occupa già da gran' tempo ogni angolo 
dell ' Isola ; 1' Istruzione pubblica confidata 
nelle mani de' frat i , e de' preti , bal.bettan-
do ,in una continua infanzia i vocaboli di 
ÌDio e di anima , non serve che a cooperare 
alle vedìite del Despota di Napoli , e del 
prete di Roma j, e qualche genio illumina-
to è costretto per timore ad insegnare la 
menzogna, od a palliare la ver i tà . Sicco-
lue la sictirezza de' t iranni non è fondata 
che sulla ignoranza de' popoli , è questa che 
vogliono perpetuare in essi sino a soffocare 
ogni picc.iolo ger.me di buon penso , che osa 
aìfacciarsi in tanta oscurità e confusione . 
Nulladimeno la fiaccola della verità è così 
bri l lante rhe ancora in Sicilia ha penetra-
to in qualclie cuore dis-posto a riceverla . 
Qualche spìrito ardito ed impàvido , seccn-

dat« 



dato da pocliì osciu l 5 nia bravi filosofi ten-
tò sforzare quella barriera j S' istituì uaa 
associazioiie letteraria, si promosse un ' opera 
periodica destinata a dare de'saggi , e degli 
estratti delle migliori opere filosofiche cosi 
indigene , che forastiere . Da principio i 
satelliti (Iella tirannia, che estende ancora 
sui pensieri il suo scettro di ferro , videro 
nel primo volume , che non si t ra t tava di 
altro che di fisica e di filosofia naturale 
ne permisero 1' impressione , ma riflettendo 
di poi che ogni diffusione d e ' l u m i è fa ta-
le al dispolismo, che si comincia dal COEO-
scere di esiser uomo, e si finisce col procla-
mare di vclor esser libero , quei satel l i t i 
d i e preparano i lacci , i veleni , le scuri 
là negli ergastpli di sant' E lmo , coli ' isteS-
so b r a c c i o i m b r a t t a t o d a l s a n g u e d o ' filosofi 
p rosc r i sge ro l a filosofia . G l i e d i t o r i f u r o n o 
corjtretti a tacerai , e T opera yjeriodiea morì 
nascendo . Gli. at.socÌTti per una prudente 
circospezione tra i saggi annunziati al pub-
blico , avevano tacciuto sulla morale , sul-
la politica , e sulla religione. Ma non im-
porta ; tutto ciò che tende ad illuminare 
gli uomini, .tutto dà ombra ai -tiranni , si 
vuole.onninamente che scendiamo al livel-
lo d e ' b r u t i , e già vi sono riusciti ; .Di già 
j titoli , le.croci , le fascia, e quanto vi ha 
di oppressivo per la massa generale , discac-
ciato.dal la fortunata I t a l i a , si è rifu^gjatP 
in quell ' Isola , resa oramai la cloaca ove 
«colano tutte le immondezze dell ' Europa . . . 
Ma una grande esplosione è troppo vicina 
per non comniunicarsi al continente dell ' I-
talia meridionale • L ' Etna ed il Vesuvio 
si cougiunpevanno per inghiott ire nelle lo-
ro voraggini i tiranni ; La verità ha int)io-
nato sotto lo volte di Mongibello , il suo 
ascendiinte è tale che conosciuta una volta^ 
bisogno, seguirla sino a l l ' u l t imo respiro, 

AÌMAI.TSI N.^GIONÀTA. BKLLA. LTBGGT; COKTB.0 
G L ' I N I M I C I .DEIII/ORDILN'FI P0KBLICO . 

Affinchè una legge sia giusta e utile 
alia repubblica, è necessario che sia breve , 
precisa , conforme alle circostanze , che di -
sU•̂ lgL̂ a dalla radice i deli t t i senza pallia-
t i v i , sia conseguente ai principj costituzio-
nal i , adattata air indole della nazione 

. L a letige c o n t r o i nemici dcdV ordine puh-
hlico , per quanto pura sia stala l ' in tenzio-

.jie dò'legislatori , non è esente da una filo-

..aolìcd censura . Se non m'inganno, erodo che 
le opposizioni che far si potrebbero in con-

, , _ ,, « 
trano sono le aegiienti. Senza ĵ retenziou©,̂  
sQnz' altra mira che il bene de' miei «imi-
li, le propongo con filosofica schi^ttezea. 

La legge è lina specie di definizione nella 
rjuale vien enunciato il delitto e la pena. O -
gni definizione ha il genere e la differenza » 
( per parlar con i vocaboli di Aristotile} i l 
genere esprhue positivamente il delitto e la 
pena , la differenza «sprime tutti i gradi dì 
dolo incor-ji nel delitto per cui si minora ^ 
o si esacerba la pena . . 

-La legge contro i nemici ddV ordine vub' 
hlico non incojiìincia dalla definizione , non 
sia hilisce cosa s ' in tende per nemico del l 'or-
dine pubblico ; inanca dunque nel genere; 
molto meno stabilisce i gradi progressivi dei 
delitto e della jiena, allorché siasi- osservato 
un maggiore o minor dolo nel commettere 
il delitto' istesso , manca dunque ancora 
della differenza . • 

E ' vero che vi si parla di cospia\oziono j 
d i coinplotti 5 è vero che si puniscono con. 
1' istessa pena quelli che avessero pratica o 
ilitelllganza con i cospiratori , xna ciò di una 
maniera troppo vaga e iaidefinita , atta a 
salvar mille rei e a punire mille innocenti . 

Si osserva in oltre in tut ta 1'estensio-
ne della, legge uno sforzo de' compilatori 
pesii 'cnder le loro idee, al più che fosse sta-
to' posslbilt^, distinte e x»recise ; ma^non so-
.no. ric^scitA n e i r intento 3 credo per due 
motivi . 

I. Essi han voluto raccogliere in una 
sola logge ciò che sarebbe stalo' necessario 
distinguere in molte ; a. , es3Ì , e forse seu-

volerlo e senza accorgersene , in questa. 
Icggff! istessa Ivan" co HI) )rf so vagamente quan-
to si è detto da giureconsulti sulU materia 
àe'pubblici delitti-. ' : 

Q u e s t a mitU-ria t a n t o v a j t a e d e l i c a t a , 
e c h e d e e f o r m a r e la p i ù g r a n p r fe - e l a 
p i ù i n t e r e s s a n t e d e l t ioilice [xMialc, cr.i com--^ 
p r e s a d a g l i a n t i c h i ' .o t to J1 t i t o l o ad ìoaini. 
Jiìliam ma/estatis . B a s t a k^gger g l i e ' ì ' i tdi t i 
c o m e n t a t o r i e i fih^ofi i n t e r p r e t i d i q u e s t a 
p a r t e d e l C o d i c e l l o m a n o p e r c o n o s c f r n f t 
l a d i f f i c o l t à , e le v a r i a z i o n i in l in i le a ciJi 
f u s o g g e t t a c o l v a r i a r t lo ' temi>i e d e ' g o -
v e r n i ... 

La sicurezza de' repubblicani consiste 
nel saper i proprj dri t t i e i proprj doveri , 
nel saper le leggi che li defilijscono per as-
sicurarli 5 e che stabiliscono nel tampo istes-
so le pone proporzionate all ' offesa di questi 
dritti 5 alla trasgressione di questi doveri » 
Do ve ciò non esisto , con v' ò repubbliccE 

Jj0 
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Le leggi debbono pia severàmerite pu-
nire 1 delitti pivi frequenti , gli al t i i deb-
bono prevenirli piuttosto che punirl i . E ' 
cosa politica il far conoscer a l popolo un 
nuovo genere di delit t i finora ìnfiognitò , è 
cosa ragionevole il definirlo per dimostrare 
ai cit tadini la possibilità di commetterlo ? 
Solone non fece alcuna legge per i l parri-
cidio -y stimò impossibile in natura questo 
delitto . Peggiore del parricidio è una coa-
jiirazione contro la libertà . Finora , e gra-
zie al cielo son passati i più critici moinen-
t i della rivoluzione j niuno ka cospiy^fo 
contro la repubblica . Forse gV Italiani''fiòn 
cospireranno giammai . 

Merita ancora una par ticolar riflessione 
il materiale d i questa legger con pochi tratt i 
si parla del delitto,® si procede con maggioj?e 
analisi in quel che riguarda la pena . Per-
chè non si è fatta una serie progressiva dei 
diversi casi acciò 1' uno e 1' altra fossei'o 
rimasti nella più giusta proporzione ? 

Le leggi debbono esser ccnsegaenti allo 
spirito della costituzione . La costituzione 
permette la libertà della s tampa, la nuova 
legge fa molte eceezipni , crea de' nuovi 
deli t t i 5 prescrive delle pene : a ehi bisogna 
credere alla ooetituzione ,, o alla legge ? 

Cosa s' intende per inobbedienza al go-
oerno e alle autorità costituite, cosa s'intende 
per buon ordiìie , cosa s' intende per allar-
manti rnen vere notizie? Questi vocaboli pos-
sono, avere un' estensione infinita,, e un ' in-
finità d' interpretazioni . Questi possono es-
ser oggetti tanto di privati che di pubbli-
ci delit t i j perciò .meritano d' esser distinti, 
e le difinizioni applicate ai diversi casi pos-
sibi l i , acciò ogn' uno conosca la qualità del-
la propria azione criminosa e la pena che 
ì ' attende . 

Dippiù non son delitti doli'istesso ge-
nere quelli d' ifwhbedienza al governo, e dei-
Io sp.irgimento di notìzie allarmanti ; Nep-
pure son dell' istesso genere quelli contri) 
ài buon ordine^ vieppiù ©he 1' espressione di 
hupn ordine ha un estensione infinita . Dun-
que questi delitti doveano classificarsi, 
diffinirsij e punirsi distintamente . 

La pena di morte , di ferri > di deten-
izione vien ininaeciata con tropp® facilità 
ad un popolo che si è distinto per la dol-
cezza de 'suoi costumi, e per la sua lealtà , 
ad un popolo incapace del minimo eccesso, 
e cui finora nulla può rimproverarsi. I l 
governo dee conoscer la sua indola , dee 

doye è dife$t9?a j no» innaiprirr. 

10 j con un mai intesò terrorÙinò . iSTeìIa pa-
tria de' Beccaria , dopo i scritti de'Gondor-
cet , de'Filangieri , doveano sperarsi più fi» 
losofiohe , e meno arbitrarie le leggi penal i . 

Finalmente, perchè Jn una legge fiotta 
per quanto è permesso interpretarne , per 
11 mantfjniraento dei governo repubblicano, 
non si è usato ^dféppure una volta sola i.E 
sacro vocabolo di / i è t r i r t S i è parlato t rop -
po d i Autorità Costituito . Si sarebbe fatto-
maggior effetto con l ' avvertire i c i t tadini 

che chi attenta alla cosa, pubblica^^al gover-
no j attenta alla propria libertà . 

N. B. nel prossimo numero presentere-
mo al pubblico le nostre idee sulla manie-
ra di fare le leggi . 

Continuazione della Oongiura 
scoperta in Parigi . 

i ^ . Assereto si è incaricato dì catt iva-
re il (Segretario del Direttore Barthelemy 
Marandé , che va a vedere tu t t i i giorni; 
e per mezzo di esso , Barthelemy , se sarà 
possibile . Cristoforo Spinola ha risposto? 
dei l iapresentante Dulcet Ponte Coulan cu-
gino di sua moglie Levi . 

i5. Infa t t i in seguito di un formai©! 
appuntamento , Dulcet si è recato alla casa 
ove allogia detto Spinola, cioè nella casa: 
del ben nòto Guiraud . Ivi questo Happre» 
sentante, presente esso Guiraud e Carme d i 
lui Cognato , ha data paiola a Cristofarof 
Spinola che verrebbe fatta alla Tribunat 
del Consiglio dei 5oo. la mozione che de-
siderava . 

i6 . E ' s t a t a fatta in reahà il giorno. 
6". di questo mese di Messìdor Sb̂ . Giugno,, 
e sosteuuta da Dulcet PonCe Coulan , ambi i 
quali haniao parlato contro Bonaparte , e 
gii Agenti Francesi in I t a l i a , contro lo 
stesso Direttorio In un modo scandaloso, e 
contro i Patrioti d ' . I t a l i a , che è quants 
dire contro la Nazione intiera in una ma-
niera veramente indecente . Grazie alla sa-
viezza , ed al coraggio di Thibaudau la mo-
zione non ha dato luogo che ad una com-
missione . Sdriì continuato . 

Av^'isct TIPOGRAFICO 
Dalla stamperia de 'patr iot i d ' I t a l i a è 

uscito alla luce il primo volume delle ce-
lebri Novelle doli ' Ab. Casti . Possiamo as-
sicurare che sia questa la più nitida , la 
p iù corretta ed elegante edizione che siase-
ne veduta . I l secondo volume è sotto a i 
torchio 5 sortirà al più tardi f ra una deca-
de , e sarà seguito da altre poesie del i ' i-, 
stesso autore » 

G a ì o t f 


